
 

 

Relazione sull’attività svolta nell’anno 2016 

 

Il 2016 è stato un anno contrassegnato da importanti iniziative programmate dal 

Consiglio in carica dal 2013, che ha terminato il proprio mandato triennale e che ha 
poi ceduto il passo al nuovo Organo nominato dalla Giunta dell’UCEI, insediatosi alla 

fine del mese di novembre. 

A far parte del nuovo Consiglio, che resterà in carica sino alla fine del 2019, sono 

stati chiamati i Consiglieri uscenti Dario Disegni, rieletto all’unanimità alla 

Presidenza della Fondazione, Renzo Funaro e Annie Sacerdoti, entrambi 
riconfermati quali Vice Presidenti, Alberto Boralevi e Andreina Draghi. Sono entrati 

per la prima volta nel Consiglio Serena Di Nepi, Loretta Kajon, Ricardo Franco Levi 
e Renata Segre. Membro di diritto del Consiglio è la Presidente dell’UCEI, Noemi Di 

Segni. 

Hanno invece lasciato il Consiglio Gadi Luzzatto Voghera, Andrea Morpurgo, Serena 
Terracina e Luca Zevi (che rappresentava il Presidente UCEI Renzo Gattegna). A 

loro va il più sentito ringraziamento per la competenza e la passione con le quali 
hanno assolto il loro incarico. 

Nel Collegio dei Revisori dei Conti sono stati confermati dalla Giunta UCEI Roberto 

Steinhaus, rieletto Presidente, e Maurizio Nacamulli, mentre il Ministero dei Beni e 
delle Attività Culturali e del Turismo ha nominato Antonella Corradi, subentrata 

all’uscente Micaela Procaccia. 

Le iniziative svolte nel corso dell’esercizio hanno interessato tutti i settori di attività 

della Fondazione: catalogazione del patrimonio, restauri, mostre, itinerari culturali, 

convegni, borse di ricerca, pubblicazioni. 

Nonostante l’ampiezza delle attività svolte e le ridotte risorse economiche a 

disposizione della Fondazione, l’anno si è chiuso, per la prima volta da diversi anni, 
con un avanzo di gestione, dovuto, da un lato, agli ottimi risultati nell’attività di 

reperimento fondi, in particolare da Fondazioni di origine bancaria e da Enti ebraici 

a livello locale, dall’altro, al differimento delle spese relative a stanziamenti 
deliberati nel campo della catalogazione del patrimonio, ma non ancora erogati in 

attesa del completamento degli adempimenti preliminari. 

Esaminiamo ora nel dettaglio le singole attività svolte nel corso del 2016. 

 



 

 

Catalogazione dei beni culturali ebraici 

In tale settore è proseguito l’impegno dei due giovani catalogatori, che hanno 
dovuto affrontare un lavoro di enorme ampiezza. 

Per tali motivi, fin dal suo insediamento, il nuovo Consiglio ha deliberato di lanciare 
un bando per sei catalogatori, destinati a lavorare sul censimento dei beni delle 

diverse Regioni loro affidate, sotto il controllo di verificatori e la supervisione di un 
Comitato Scientifico. 

In tal modo si è inteso imprimere una decisa accelerazione al progetto, con la 
schedatura su Sigec e la successiva trasposizione sulla piattaforma informatica 

mutuata dal sistema ABACVM, che permetterà l’inserimento delle schede sul portale 
della Fondazione, accessibile a tutti gli utenti del sito. 

 
Restauro del Sefer Torah di Biella 

Nel corso dell’anno si è concluso il restauro del Sefer Torah di Biella, effettuato dal 
sofer Amedeo Spagnoletto e restituito con una solenne ed emozionante cerimonia 

alla sua Comunità lo scorso 6 marzo. 

L’analisi scientifica svolta, attraverso un esame al carbonio 14, dall’Università 
dell’Illinois sul Sefer Torah di grafia ashkenazita ha permesso di  accertare che il 

rotolo può essere datato al 1250, classificandolo così come il più antico al mondo 
proveniente dall’Europa in possesso di una Comunità ebraica e ancora adatto alla 

lettura.  
L’operazione ha rappresentato un intervento emblematico di restauro di un bene 

prezioso di una Comunità ebraica italiana e di stretta collaborazione con la 
medesima, che può assumere valenza di modello per nuove iniziative di recupero di 

beni mobili di pregio dell’Ebraismo italiano. 
Alla realizzazione dell’iniziativa, che ha goduto del patrocinio della Città di Biella, 

hanno contribuito la Fondazione Ebraica G. De Levy, Piemonte Ebraico onlus, la 
Fondazione CRT, la Fondazione C.R. Biella e la Fondazione Banca Popolare di 

Novara.  



 

 

 
 

 
 

 
 

 



 

 

Mostra “E le acque si calmarono” - Firenze 

“E le acque si calmarono”: questo il suggestivo titolo della mostra realizzata nel 
2016 dalla Fondazione, in collaborazione con l’Opera del Tempio di Firenze e la 

Comunità ebraica fiorentina, dedicata ai libri ebraici colpiti dalla furia dell’Arno e 
inaugurata il 27 ottobre alla Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze con un 

convegno sul patrimonio ebraico del capoluogo toscano. 
Recuperati e valorizzati su iniziativa della Fondazione, insieme alla Biblioteca 

Nazionale Centrale, i volumi restaurati permetteranno di approfondire la storia 
plurisecolare della Comunità ebraica fiorentina, il suo contributo al progresso 

culturale ed economico della città, i molti personaggi che lasciarono il segno. 
Alle opere provenienti dal patrimonio librario e documentario della Comunità 

ebraica fiorentina si sono affiancati incunaboli e cinquecentine, oltre a molte 
edizioni antiche alluvionate e restaurate presenti nei fondi della Biblioteca Nazionale 

Centrale. 
L’iniziativa ha goduto del patrocinio della Regione Toscana, del Comune di Firenze, 

dell’UCEI, e ha potuto contare sull’importante sostegno dell’Ente C.R. Firenze e sul 

contributo della Fondazione Ambron Castiglioni. 
 



 

 

 
 



 

 

Sito “Luoghi Imperdibili” nel portale della Fondazione 

E’ proseguito nell’anno il progetto “Imperdibili”, sito internet con tutte le 
informazioni essenziali (in italiano e in inglese) relative al patrimonio culturale 

ebraico e alle modalità per la migliore fruizione del medesimo, con l’inserimento 
delle pagine relative alle Regioni del Nord Italia.  

(http://imperdibili.beniculturaliebraici.it/).   
Il lavoro dovrebbe terminare nel corso del 2017, con il completamento dei luoghi 

nel Centro e Sud Italia.   
 

Borsa di ricerca 
Una nuova iniziativa, varata per la prima volta nel 2016, è stata rappresentata da 

un bando per l’assegnazione di una borsa di ricerca sui beni culturali ebraici.  
La vincitrice è stata  Valeria Dani, dottoranda in Studi Romanzi alla Cornell 

University (NY), che ha presentato un progetto sul tema “Trasformazione dello 
spazio e creazione di comunità. Sciesopoli e i suoi bambini”. 

La ricerca intende approfondire la vicenda dell’ex-colonia fascista ubicata a Selvino, 

vicino a Bergamo, dove tra il 1945 e il 1948 vissero ottocento bambini sotto la cura 
di esponenti della Comunità ebraica di Milano e della Brigata Ebraica, 

amichevolmente accolti dalla popolazione locale che ancora oggi li ricorda. 
L’edificio, attualmente in totale abbandono, nel 2015 è stato sottoposto a tutela dal 

Ministero dei Beni e delle Attività culturali e del Turismo sia per il suo valore 
architettonico sia in quanto testimonianza della presenza ebraica dopo la fine della 

Seconda guerra mondiale. 
 

Iniziative per il 500° anniversario del Ghetto di Venezia 
La Fondazione ha concesso il suo patrocinio e ha attivamente collaborato alle 

diverse iniziative che nel 2016 hanno ricordato l’istituzione nel 1516 del primo 
Ghetto del mondo. 

 
Mostra e catalogo sui 150 anni della Comunità Ebraica di Napoli 

La Fondazione, che nel 2015 aveva concesso il proprio patrocinio alla mostra in 

occasione dei 150 anni di storia della Comunità Ebraica di Napoli, allestita presso la 
Biblioteca Nazionale e quindi presso l’Archivio di Stato, ha concesso un contributo 

per la pubblicazione del catalogo, a valere su un’erogazione disposta dal Banco di 
Napoli. 

Il Presidente della Fondazione è intervenuto alla presentazione del catalogo presso 
la Biblioteca Nazionale di Napoli nel mese di marzo 2016. 

 
 

 

http://imperdibili.beniculturaliebraici.it/


 

 

 

Database mostre 
Si tratta di un nuovo servizio messo a disposizione, a partire dal 2016, delle 

Comunità Ebraiche, dei Musei e degli Enti Ebraici per diffondere informazioni su 
mostre realizzate in Italia e all’estero, che potrebbero, a costi molto contenuti, 

essere riallestite in altre realtà, realizzando significative economie di scala.  
E’ stata realizzata una scheda-tipo di riepilogo di informazioni e, a seguito delle 

segnalazioni pervenute, sono state inserite sul sito oltre venti schede di mostre 
disponibili per scambi. 

(http://www.beniculturaliebraici.it/mostre-prestiti-e-scambi/) 
 
Master in Cultura Ebraica e Comunicazione dell’UCEI  
La Fondazione ha concesso il proprio patrocinio al master in Cultura Ebraica e 

Comunicazione, realizzato dal Diploma Universitario triennale in Cultura Ebraica, 
sottoscrivendo inoltre un accordo per ospitare studenti del Master medesimo per 

stage e laboratori. 
 

Presentazione della Fondazione a New York 
Nel mese di maggio, il Presidente, in occasione della partecipazione al Seminario su 

Primo Levi al Palazzo dell’ONU, ha tenuto una conferenza di presentazione della 
Fondazione e delle sue attività al Consolato Generale d’Italia a New York. 

Alla conferenza sono intervenuti qualificati rappresentanti di Istituzioni culturali, 
Musei, Fondazioni e media americani, che hanno manifestato un grande interesse 

per il mondo dei beni culturali ebraici del nostro Paese. 
  

http://www.beniculturaliebraici.it/mostre-prestiti-e-scambi/


 

 

Biblioteca Palatina di Parma 

La Fondazione ha concesso il patrocinio all’evento svoltosi il 26 maggio presso la 
Biblioteca Palatina di Parma, per la presentazione dell’importante operazione di 

completamento della digitalizzazione del fondo ebraico antico della medesima, 
effettuata dalla National Library of Israel. 

                  



 

 

Giorno della Memoria – Diano San Pietro 

La Fondazione ha concesso il proprio patrocinio alla manifestazione svoltasi a Diano 
San Pietro (Imperia) il 30 gennaio con l’intitolazione di una piazza a Ettore 

Camerino, morto ad Auschwitz, e alla di lui nipote Franca Jarach, assassinata dalla 
dittatura militare argentina, e la realizzazione di un bassorilievo in memoria delle 

vittime della Shoah e dei crimini del regime sudamericano.   
 

 

                           
 
 

 



 

 

 

Congresso Internazionale “Nuove luci sulla Bibbia e l’Ebraismo: i 
manoscritti di Qumran a settant’anni dalla scoperta (1947 – 2017) e il 

Sefer Torah della Biblioteca Universitaria di Bologna” 
La Fondazione ha concesso il proprio patrocinio al Congresso internazionale che si è 

svolto dal 20 al 22 settembre tra Ravenna e Bologna, per iniziativa dell’Università 
degli studi di Bologna e dell’Associazione Italiana per lo Studio del Giudaismo. 

Nel corso del Convegno Amedeo Spagnoletto ha presentato una comunicazione sul 
Sefer Torah di Biella, restaurato a cura della Fondazione.  

 

 
 



 

 

Giornata di studi “Immagini vietate o permesse? Arte ed ebraismo a Roma” 

Lo scorso 3 novembre, presso il Centro Bibliografico UCEI Tullia Zevi si è svolta, con 
il patrocinio della Fondazione, la giornata di studi su “Immagini vietate o permesse? 

Arte ed ebraismo a Roma”, che ha visto l’intervento di autorevoli studiosi. 
 

                        
 

 
 

 
 



 

 

Salone dell’Arte e del Restauro di Firenze.                                                      

La Fondazione ha concesso il patrocinio al Salone del Restauro di Firenze, svoltosi 
dal 9 all’11 novembre, realizzando per l’occasione uno stand con l’illustrazione dei 

principali progetti in corso.      
 

 


